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al solitario erve che da lontano

Tripudiava il ;nonarca, ormai sicuro
d’ aver nel sangue de la plebe spenta
la protesta che urlava «pane!» invano
e soffocata con il carcer duro

la voce dei ribelli annunziatori.

Ma Nemesi vegliava, muta, attenta

e, colma la misura, armo la mano

giunge ad imporre il basta!... Date fiori,
oggi, memori a chi guastar la festa

volle di chi inneggiava a tirannia.

Il tempo fé giustizia e spersi vanno
oggi del re gli eredi, ma pur resta
del loro regno la vergogna e il danno.
Restano i servi ed i « magnaccia » Suoi;
restano i versipelle; e bieco spia,

all’ ombra della croce, il reo passato.

Bresci, dalla tua fossa,
guarda a noi,
ché Bruto nel ‘governo
s’ ¢ evirato.

g. d.
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